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Ritardi e
recuperi

Anormalità

Art. 23

Ritardi ed anormalità nella corsa dei treni

1. Quando un treno è in ritardo il personale ha l’obbli-
go di recuperare per quanto possibile il ritardo stesso, sia
accelerando la corsa, sia sollecitando il servizio in modo
da ridurre la durata delle fermate al minimo indispensa-
bile.

In caso di ritardi la velocità di corsa dei treni può esse-
re aumentata rispetto a quella assegnata dall’orario, senza
superare i limiti stabiliti dalla Prefazione generale all’ora-
rio di servizio o imposti dalle speciali condizioni in cui
avviene la corsa.

2. I dirigenti movimento, in relazione al servizio da esple-
tare, devono tenersi informati sulla marcia dei treni. In par-
ticolare i dirigenti delle stazioni in cui devono aver luogo
incroci o precedenze devono procurarsi le notizie occor-
renti per le decisioni in merito ad eventuali spostamenti.

3. Le Unità periferiche interessate possono stabilire di
comune accordo l’obbligo per i dirigenti di determinate
stazioni sede di deposito locomotive di comunicare d’ini-
ziativa al capo deposito, per le esigenze dei turni di servi-
zio, i ritardi dei treni superiori a 30 minuti.

4. I dirigenti movimento devono evitare per quanto pos-
sibile che i treni sostino ai segnali di protezione, provve-
dendo opportunamente in caso d’anormalità a trattenerli
in stazione precedente.

5. I1 macchinista che si accorga di non poter mantene-
re la velocità d’orario, deve avvisarne il dirigente della
prima stazione che raggiunge. Occorrendo alleggerire il
treno o sussidiarlo con la riserva, il dirigente deve esiger-
ne dal macchinista la richiesta scritta.
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6. Quando si renda necessario l’arresto di un treno in linea,
il personale di condotta deve evitare, compatibilmente con la
situazione in atto, di arrestare il convoglio in corrispondenza
dei viadotti o all’interno delle gallerie. Inoltre, se possibile, tale
arresto deve avvenire in corrispondenza di un posto di linea o
di blocco.

7. Quando il personale di macchina o quello di scorta noti
qualche anormalità od irregolarità che possa compromettere la
sicurezza del proprio o di altri treni, salve disposizioni partico-
lari, deve arrestare il treno e provvedere possibilmente per l’eli-
minazione della anormalità.

Se questa non è eliminabile, o se trattasi di attentati interes-
santi la sicurezza della circolazione o l’incolumità dei viaggia-
tori, il capotreno, dopo aver adottato i provvedimenti e le cau-
tele richiesti dalla situazione, deve al più presto informare del-
l’accaduto una delle stazioni limitrofe.

7 bis. Il personale di macchina che riscontri in un determina-
to tratto di linea anormalità nella marcia del proprio treno (salti,
sobbalzi, sbandamenti, ecc.) di origine imprecisata, ma tali da
far comunque ritenere possibile l’esistenza di anormalità al bi-
nario, deve arrestare il treno nella prima località di servizio per
notificare l’anormalità. Lo stesso personale, inoltre, dovrà con-
cordare con il dirigente, con criteri prudenziali, l’entità della
riduzione di velocità da prescrivere ai treni interessati e sempre
che nella circostanza non siano giudicati necessari provvedi-
menti più cautelativi. Ciò in attesa dell’intervento del personale
della manutenzione, avvisato a cura dello stesso dirigente.

Nel caso venga istituita una riduzione di velocità, nella
prescrizione il tratto interessato dall’anormalità può esse-
re delimitato da località di servizio o cippo chilometrico;
qualora la stessa sede ferroviaria sia comune a più linee con
cippi chilometrici non coincidenti, il tratto in sogge-
zione  dovrà  essere  delimitato  solo  da  località di servizio. I















c) Se non trattasi di carrello, dell'invio del mezzo in
ricognizione devono essere avvisati i posti intermedi e di
linea; lo stesso deve circolare in ogni caso con marcia a
vista non superando la velocità di 30 Km/h e segnalazio-
ni acustiche lungo tutto il percorso, nonché con le ulte-
riori cautele previste per i treni straordinari in corrispon-
denza dei posti non preavvisati. In luogo delle modalità di
cui al presente punto c), quando la ricognizione è effet-
tuata con un carrello devono essere osservate le norme
della specifica Istruzione. 

22. Soppresso.

23. Quando la corsa di un treno in galleria divenga
lenta e stentata, e la respirazione risulti penosa per defi-
ciente ventilazione, il personale di macchina e di scorta
deve adottare gli opportuni provvedimenti cautelari con-
sentiti dalle circostanze, ivi compreso all'occorrenza
quello del dimezzamento del convoglio. 

24. Il personale in servizio ad un treno che in galleria
abbia riscontrato cattive condizioni di respirabilità deve
fermare nella prima stazione ed avvisarne il dirigente.
Questi ne avvertirà la stazione posta al di là della galleria.
In mancanza di disposizioni specifiche, onde non aggra-
vare lo stato di inquinamento nella galleria, i dirigenti, in
accordo con l'agente addetto dell'Impresa Ferroviaria,
dovranno evitare temporaneamente l'inoltro di treni a
vapore o diesel la cui massa si avvicini alla prestazione
massima della locomotiva oppure ridurre opportunamen-
te la massa stessa. 

25. Il personale dei treni, di stazione e di linea, che
abbia fondati motivi per considerare pericolose le condi-
zioni di respirabilità all'interno di una galleria, deve subi-
to provvedere per l'arresto dei treni che si dirigono verso
di essa. La circolabilità dei treni nella galleria potrà esse-
re ripristinata solo dopo benestare degli agenti dei Lavori.

Deficiente
ventila-
zione
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26. L'improvvisa mancanza o il malore del macchini-
sta che non possa essere sostituito deve considerarsi
come caso di guasto di locomotiva per cui occorre soc-
corso (art. 24). 

Se il fatto avviene in linea, il treno può essere condot-
to fino alla prossima stazione dall'aiuto macchinista, pur-
ché questi si dichiari capace di farlo, coadiuvato da un
agente del treno. 

27. Nel caso d'improvvisa mancanza o di malore del-
l'aiuto macchinista e quando non sia possibile sostituirlo
con altro agente di pari profilo, si può provvedere, sino alla
stazione in cui sia disponibile altro aiuto macchinista, con
un agente del treno o di stazione purché quest'ultimo: 

– sia in possesso di abilitazione che comporti la cono-
scenza del Regolamento sui segnali; 

– dimostri in base alle istruzioni dategli dal macchinista
di saper provvedere all'azionamento del fischio ed all'arre-
sto del treno; 

– possa coadiuvare il macchinista nelle occorrenti ope-
razioni di fatica.

Art. 24

Locomotive di riserva - Soccorso ai treni

1. In determinati impianti vengono tenute a disposizio-
ne una o più locomotive di riserva, da utilizzarsi di norma
per il soccorso ai treni. Le sedi di tali locomotive nonché le
modalità di richiesta ed impiego sono riportate nell'orario
di servizio. 

Malore
degli agenti
di macchina 

Locomotive
di riserva
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